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' ~' ~Voce dU/a' P'e+'ttà) . . patria e religione

1 
Italia e Papato, a 

• b.Q~~: ri)ÒS\ri art~oÙ su! veri ~~~/c/d,ellà' concepire~ ff \reutitilr: in.~ (j_Ut11la nniiJde, 
P.~i~ia~,,jfdiscorso çaQ.e .oP,port,um:l ~ii ~~~r1 patto fondamentale· e l'idea prima d'ogni •eseono·YnQri: delill:"verittr, fuori· del diritt~?·' 1 

s~,llf~\lii]Q.~,to. qen,pe ,po,çge l,occ~.sJq~~ ~Il, VOI<ll.i\i sin•iera italianjtà, ~e ·.iii~e e i'tempi poo~o l ?~ne essere n~o- l 
r~qnte arlicolo del Farl(!llla •. OriMitluio di, ' . . . lf- · . . vt!.sum; ma uon·oosl ·Il •dltttto: ·eda•g"ill· 
nO,~,' RS~!f!lra.r(t quan~o. atten(tiamo che; è' : 'tl;llanj~ila sl.''dimbstra ttitt~altro èb~: . s~blht'Chl.l sono .'()j JtUttl i 1tempi; :sempre,. 
ra~:Q< \fOVIIre ffa 'gìi s~rittori,conletilp6tanef ris~eit?~O V~rs~ }'o~g~tt9 d~lJa Sll\\, ·~~~\Ìtfi : · O sempre• IID!iie~ii i~m~ta~i!i, e~erni.n, 
d'lt~lia, ingegno così profondamente'e vi: rw.w,n~ quf\ndo mconn\léia çol 1 pr~r~mte 1.. cert1 ttaham dimentro~no., 
gorosamente italiano come quello del' Tosti;· suoi, lèttorf, ·eh~· ùell'ab~te :T~.sti «'il m o .. :: ; q.uaodò· fal:liseon~ 1 al .prop~i~ ]1 

chiunque abbia lutto l'e sue opere non a- naco non lia abOlito t'uomò. • tNU)tudlllil' SI •fanno• disertori dèllllOhle•. 
vrà .dif~~.l~:1~~ton~ude~cplo •. Orbene, que- detl'otfe~~ 'e' dét ''ctìs~rei?.b ebhtr<Ì, 't'~ W/ çw: e ·si riNigono •contro: n :Pa.pa, ! 
stoitnltnno è cnttoltco, è sacerdote, è mo- 1 . .. sacro~~ 'lhpj' ~?sì' .è sonm~*tnont~ o~portu~o .ah~ nH~i ' 
naco, è ammiratore dei papi, campione de- 1 cieca, ~ . . . 1 n~\lltatwr t"uome ·ti il)l{letf, dmno d1 p1g>ho allru 
voto, JJalliiwte •e tappassiomltlr: ··della ìloro irr:qulìiM, aslo, int~'tì-' campana .do! iiCauìlcoio,. e .suoni M 
gloriu.'i in8omtna .eg,li è tutto ciò .. ch!l, oggi, · · ;\d una: volgare aftiachè. quài ·wavhitiV•&e. h:tlll.JO an.: 
una falsa ita\ianità discredita, dispre~~a; , Ì'JlCr.hiùile ~n~ ·nelle vene, ÌmosiJis08.'UO dlt.JorOj 
pèrÌ!égjlit'at: · 1 della, ·· '" t\,,c\l 

''lilgliiha· "l'ardore 'dlll suo· 
p~n,sjéto ·· fict1zìone; 
del · . JLI, 



L~ lÙfornu\ non rivèndicò nulla, non con- dell'ordine sno, esporne le benemerenze, terpretazioni partigiane, le sbadataggini, le 
senò nulla, non riformò nnlla; ma distrusse enumernre i titoli gloriosi eh' esso. possiede eccezioni e le aggiunte fta le quali la sua 
tutto. Ce lo dice lo stesso Guir.ot : la Ri· all' amore e alla gratitudine degli italiani. critica va I!Oppican(lo. Ma ee t:: , 'v egli 
forma ebbe "carattere. essenr.ialmentè ri· Di questa miilsione si rallegra il critico ama ed ammira il padre Tosti, dia. retta 
voluv.ionàrio (l) " ·Ed è tanto vero che liberale, scorgendo vi il riconoscimento d'un ad un nostro consiglio; non diffidi, si 
fu una rivoluzione.e non una rhendicazione, diritto che, se non, traligna1se, nessuno l11sci pure prendere o condurre dalle sp'ire 
che in tre secoli a più d' esilitenza la cosl penserebbe a contestare, Ma perchò l)on della sua lo,qir,a: sono le spire liberatrici 
de~.\1\, .. ;Riforma non ha saputo nè costituirsi, ci dic11 come il cuore cos\ italiano dell'il· della verità; non stia in apprensione, 
nè orgaui~zarsi, nè dare mai corpo alle sue lustre figlio di S11n Benedetto dovette quello ch' ei ehiama fascino del slfo stile 
migazi)lni' e protest~ ;ma por i centomila sanguinare qua.ndo si avvide di aver par· è la Tirtù irresistibile del l,éro. $e ò amico 
rigagnoli d'el libero esame si va perdendo .lato al deserto 1 Quando vide le famiglie del Tosti lo ami fino alla fede, e di lui 
e diSiòlvendo nel gran mare dell'increduli- religiose disc!lcclate e, disperse, i conventi intenderà. meglio anche la scienza, Finchè 
tà e del rav.ionalismo. Rivendicazioni vere e i monasteri confiscati 1 si aggira nei portici esterni del tempio; 
ed efficaci furono e sono \uttora. quelle '\'- non avvantagg!lrà gran. fatto; ent,ri eon 
dei Papi, positive, oggQttive, èsplieit!J .e Fanfulla ci; fa sapere che il .padre, ,1' amico benedettino nel sàn\uario, ivi con-
r~ali, appoggiate sopr\1 un fulcro di~iço, Tosti ha spiegato in più luoghi delle., }empler~)~ b,el.l~zze ~?Ila. fede.~ le sue 
saldò .e lncrollabile. Riforma .vere !furono, opere sue, come e perc!Jè,Rom~ uop abbia !alt(l rllgloDI, lVI meil.10. mtenderà ,quelle 
it1 tutti i tempi, quelle .dei Concilii, della M•uto, al pari di Firenze, il suo Dante. dne grandi Mse : ReltgiOIIC e P~tr1a, 
Chiesa, dei suoi Santi, de' suoi ,Pa~ri e Ma, invece di •riferirei quelle spiegazioni~ 
dei sùoi Dottori. · · autorevoli, scavalca con poca riverenza·. il; ' 

(Jon un .colpo d'ocèhi9 storico che certo pensiero del grande ~torico e profetizza: 
n~n jmò part~gonarsi 'a quello (!eli' aquila, M Le cose a noma. sono mutate; ,Roma a-
F anfulla .vede .l'antica lot~a. frp. Guel lì e, " vri il suo Dante. " Mutate 1 Adagio, 

Il Oard. SJ:MOR 

ad altre n~.ioni ehe la grandezza e •la 
felicità dl un popolo non sono possibili 
che là dove i due poteri, l' ecclesiastico e 
il ci vile, si sorreggono \' vicenda. nell' a. 
demplmento dei loro doveri. 

Al banchetto dato in occasione del suo 
giubileo sacerdotale S. .El. · il. cardi'nale 
Simor fece un brindisi a Leone XIII. 
Secondo il resoconto deU' .Agence,' di V ten­
na, S. E. rilevò < la saggeaza, le int~nzioni 
pure del Pontefice. , Ne~ mede~imo ·tempo 
r!lie. omaggio « all' energia ~~on la quale 
Leone XIII gomna la Ohiesa attravtlrao 
i più grandi pericoli e le difficoltà più 
penose. :. 

Il cardlpale .. Si!II'çr ì stato ed ò nn 
caldiMi'mo diftirisòrb dQÌ dlritti·del Papa.to. 

Rimarrà èèlebte. nella itoria queli}JEaae 
ohe l'eminentisSimo Cardinale me811f1 in 
una dotta ed ;BU\lrgica pustomle indirizzata 

. ai suoi diocesani, quando il governo italia­
no mise l~ mano sui beni di propaganda. 
Egli paragonando l' atto dul govérno . ita­
lirmo , R quanto 8 V6fiiDO operato i giacobini 
francusi in Roma sul finiro dello seorso 
sèeòlo, cbianlò le mnui del gom'no italia~ 
I(o' vi~cose :. Viscosas Gubernii' .itq(ici' 
tna!IUS, 

Ghibellini terminar~i il 20 settembre. La signor mio: mutati gli ordini esteriori, gli Cinquant'anni fa, il 31 ottobre · 1836; 
rivqluiione cerea di gonfiare questa data e strati sup~rficiali, a causa di ciò che è ve- i!figliu di nn povero calzolaio di Stuhl· 
si' èapisco, ma rion riesce a, dare le di- unto a sovrapporsi 0 mescolarvisi, conYe· weissemburg, celebrava la sua prima MeSsa 
liiensionl èhe non ha. E' inutile! il 20 nìarno; m~ Roma non stà tutta n; 1.- in una chiesuola dell' Ungheria. Le •ne, 
settembre non ft\rà epoet~ nella storia. sostan~a, l'anima di Rorna è il . Papato, è, stretteme finanziarle erano tali 'r,he la' 
In quel giorno la Rivoluzione italiana il Papa, benché nella giusa d'un prigiò;, lljad~~ sua era .stata costretta. 'a vendet~; 
incominciò. 11 scrivere un altro capitolo niero, stà. sempre là, nel bel memo di un VItello a VII premo per comperargli' 
delia.St~ria. dei P~pi, d~ ,rar~ se~~ito a Roma, sequestrato e chiuso, è vero, ma una co~ta! ,, . · .' . , ''ioverilO e'P~la:men~ ·· 
quell~ già n~merg~J, ,rel~tm 31 .'am Ore,- chiu!o come il nucleo, come il cuore stesso , ?ggJ, ~~ flgho f!el cal~olalO' è P!mc!pe, . . 
scen~1, Cencn e Cmcr, a1 Stefano Porcan, ·della vita romana ,•Beo può il Papa ripe· Pnmate d Ungheria, Armvescovo d1 Gran. L • 
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,.!' A Id · c 1 .... R' · B ·o · · · · L' · t F 6 . ·. a persecuztone re IQioSa 1n ta 1a a"' 1 rna o, 111 o a ul teozu, a1 a1 n~ tere oggi le parole che il tragico francese 
1 

llnpern ore ranceMo· ,Jnseppe, mr" 1 • • • . • 
Cilli. alla prefettura del dìpartiméntli del Il b d Il' t. . coodato da tutto il ministero ·ungherese· l .n numstro Tl!am pro~··gue la guerrll 
T ·'. , .1 .. R , . d 48 . , , . •. ponela ue a or,ca e an 1co romano . . , .. · . , . . , • c,ontro i religiosi. . , ; 
~!ere!,·~.}~· o~ubbl!c~ el. ·? a} ~uo~ llom~ n'est ns.:(tome; elle est toure 8~ è recato .da Pest .a fehelt~rlo, 1~ ,occa-: Dai monastui e onnYeuti iudernani•ti 

t.rmmv.lrJ, l quali poter1, tutti, ch1 p1ù ch1 oif ;6 sui.t<"':ì .. s1one del cmquante!ilmo ann1versano della • . 1. 1 l h ... 11 . , ' ·d r 1 ' ~ ' , · · R R · è · .. ,b " ,, . "''' ,.. , 1 • • . , , • . , ; 111!\llOJJ:IBBQI co p re .es o c Er 11 oggu~nero 
D:!eno, om na ?DO. 10 , oma. oma gr~ ~ •. ,. Ef!t' dovuto. ri1Mtere al· l su~ ordma~ton~ i .. l, l?tera .lJnphe:u~ lo relig1oai o roligio•e i~ pumero superiore al 
~e, ~orna .è .e\?r,pa,. e è posto e tem.po,per · ·q\i~to quàsta situa,r.ione la !;~c.clama e l ,armdu~liessa. Clot1l~,e, gl,,porta lt•gale, ora paua iii reli~jo•i jlDitl in forsa 
~utt1 :,

1 
tutt~ po.s~o~o ~assare ~ra Ie s~e ~,ura, :9P!\ · }tOU: !illusorio ogni ;m dono un~ co~~~ ~. ~m h~un?, .lal'orato del diri~to ,di lib~ra associ~z~one. . . .. 

1mperol ~rm~pat\ wpub.bl~che, tl~!'ppie, ,!! · Qilgna òl}l~ .non v'è, nè (;,tutte l,e are14H~hes~e della. ,~,m~~ha d'A· n.,•ral.aDJ, col pr~t~ato d1. ~~~~pèd1re d rl-
an~rcl\le. E vero che Fan(!ll~~. ii~, nn~ 'li può ,essere;ilq a,. · ria, nè isti· ~sburg?. : ~ ; ,' .. . . ;. ·• . . s~r!(une~to dell~ ~1,\~o~~~ta; pretesto .as~ 
sc~up?lo. di .~~ò~, seuso, f'. !lggm,~g~,!!l,~n '\}lto,:nè:priq~~R:e~;l\ìl: ql:la s\lll 0 ·~. Obe sog~o! d~r!'nn~ 'gli un~. Che nta d! su~do 7.".ha.9rihpato lnch1•tt~ sulle prap~1et~ 
mot·alm~yte.l ani~.~. lq~ta SI ~~~lun~,a.:,~n; .· ~~~er;rti mAi; RlÀoi~l,!l,!tllq~;4a.k!l!!mi\DO. Pon· ,~lavo N e di santità, d1,rauuo '· mvec;~ coior.o t~o:~~~~~ e .•ul, ~odo. col ~uale aono fa~•~ 
coro.. ?~olQ B~rt .,d!~se. me~l10 9,llll.1l~o,;W, .t9fice;p~rclò,,~,, qi!I&~W>!J?ll!lÒ.Illl)tar.e., Non ~d~e fll.~.~o,. avuti>. l onore 1·dl,iil~llScerf,l 1l . . . .· . , · . . . 
nn o SC•Jppio d' Impa. Zlenza. antlcle. n cale clila•.· ,J 'è. 't•A .· l .. d. ìi'"t bb'&if'' '. f t .t fcard. Sul(or l Ql.lest' uomo che .'è . Il . capo Qu,"to aumentar•! di penectltlone, contro 
m. ò.··Roma.. ''·.·. 1ine . . récorn·m .. ~nce·ll···se ètei'Jfe.tlé·:· ..... .it ~ r. ~~. l~Q.,!I. d .. o. c'le·.~~. ~~. r.· a.J .. e~~~ .. Q, ~)1~. a '}.'il el l'. epi8cJpa.tl) d' u U"'heria 'àc~Uliatll'it!'oo:- le .. ·i•t!tua .. li>. n i: 'cattolic.hq .. de~tr. . djj.lo.roaa ÌlÌI· . , "·"'.·i ·,c , . .; . :·~"~, Japet\'l~'o'ilì'VICe~ .~' ~\\~J;\,Il., t!lntl ~OVefiCI e_ !{;. , , n; ... :•r. ', , ~ .. , P~.e .. 1001,, . " ,, ·'' .. : ,,. . 

.. ,.,~~,t'tt,;'~,.:~l'i.òj,~.·J!;tJiMR'!tt:J.lfl..atK<1t·:Ji~~!l;[1 ·l!f.lll\llh~.-pe~ttìll~. f'quattto·l·~·;' 'rllUI\Jil~~.\q,'tl~Mt~,~~~~. ~.!!~!l~""a':1tll~~~- ""'1;t;ì·i't•Y':I;,\!•~·-":ì1tl:zw ·"'ii'@l)'lffi,·'.~"'·"'\'" · · r 
J.l!mJulta non vnof" co.w,~are 11 "Paar'fl , ma, del pari, non y'è città che, 1:ome Roma, l ncco, quest uomo cue ha una ren 1ta da ·, ·• · ;: 

,TQsti fra coloro c che s' ind~s.t,rìano di,pro: sia rimasta sempre !~"stessa, immutata e re, dà tutto quello che h~ e ~pche quello 'IT ALI,.A... 
Iungare l11 l.otta, e ha ragione: i cattoliCI immutabile ferma sulla base sicura A,fissa che non ha (le sue rend1te sono sempre 
·u?ò la vo.glio~o. pr~lnn~are i: vogliorio ~~ sulla Jine~ du' suoi destini. Questo che ind~bìtate p~r due o .tre. anui) ai po~eri :Venezi.a --. Rena;to Albonetti, ope· 
D_!rla. Ma 1l critiCo SI 1~1ett;e rn .un!\ J;lO~t,~ apparisce come contrasto, è quasi legge na· dell ~ngheua. c I ncch1 u?n hanno .b1so- raw. al~e oftlc~ne ~~.San t ~lima, dopo no'e 
,z~one falsa, ·e ,~ontradd1tona, qu~ndo. ~tc,e tu&ale della sua storia: è appunto contro g~o d1 ~e che. per dare,, diceva. egll un 

1 
anm d1 1tud10 .r1t11tne dt . a~er molto. la 

eh~ se lo storico benedettino uoiuura la ,ié~,rQcc'he più &l te e forti che più infuriano ~!Orno, l poven hanno bisogno dt me per i quad~a~ra del Ctrcolo. I~ IDllllltro Coppmo 
· • · .. · · . '· · . · , · ""'r, .• , ·' ·· · ha dtcb1ar11to d1 e91ere dtspoato a 1ottoporre 

pote~z~ terr~na del. catto!IC,lStuo, SI a.doP,'/f~, i ne1119,~ e. lE>, tempes\e. Non stà nel'a forza mere: • . . . · . . . il lnoro dell'A.lbònetti all'esame. di peraone 
Petò a farne regnar(l 11 pensiero. M11 se dille rivoluzioni di mutare Roma. , , Egli è 11 capo mcontestato de1 magnat1. t t' 

' . . , N Il . l bi . d . t d' t' t· compe eu l. questo è l'UQICO mezzo efficace, &Il questa " Firenze ha aYuto il suo Dante Roma e a oro assem ea s1e e m pos o JS ID y . . . , · . 
è .. l'nnica lÌII da seguirsi, l'unica. ap•lrta e l!OU l'Òbbe. • PerchtH FM'!fulla no~ vuole e soltanto alla presenza del re va a , Fh 1~~1nzb~- Sab{~to ~O t~: '·)• \rr. ~~~: 
libera· sarebbe proprio l' in~egno d'un T o- '1:j~p~ndere ma il Tosti parla e chiaro sedersi fra le loro file. Quando il Cardinale : •ac 6 
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,. h ' · ' , · ' · . • ' ' t a eli' Ass bi · · · t' · l : era atato mt1ma o 1,1 Oil!lllfll a oro mo• 
st1 que lo c e sbaglierebbe strada 1 Che la Queiti dice, in sostan~a, che Roma non ha eu r 0 em ea, 1 _magna 1 SI a za~o nadero di s. Verdiallll, hanao abbandonato 
ide~ ·~attolic~ ri.prenda il .suo post? negli il suo 'Dant?, perchè còm'è naturale, a ~.curvano la. testa per ncev~re la bene?!· ,1uel loro diletto stilo, e si, •o.no tras~lyi!• 
or(IIUI rn.orah e mtellettnall, eh<~ l'lprenqa Roma nop VI può esser grande~za se n.on z~one del ~nmate della. Oh10sa .cat~ohca. nella ,ma Flora, bello e grandioto edlliz1o 
il suo dominio sulle società. traviate, e tutto romana, cioè universale, cioè eat\olica.. d. Ungher1a. Il Card.. S1mot ha .. pro~a~o di cinquanta. stanze, che torge prenoSan 
il: resto .'lenà.' da sè, come la. più semplice Ronm è, pel suo destino e per la sua lJiis- pn). volte colla sua c~ndot~a ùonclhanti~Sl." Francesco di Pa~la, 1ull' amaua collina di 
e la p1ù naturale delle conseguenze. E' sjouè, colloçata al disopra d' uria idea .na-. ,ma.·~ssere n~a ~ecess1~ l. ~ccordo fra il B•llo•gnu~o tuor1 porta .Roman.a. . 
l'a.pplicazi~ue del ·precetto evangelico : :iiooale; .superiore al. genio particolare di ,p.~tere ecclesiaStico ed 11 CIVile. Lo stesso Qqeata '~lh& che .er.ll, d~ proprtetA Stark è 
Quà1eri'te P.rirnum regmun De.i et omnia un pupo lo 6 d'una razza . chi ha locazione TISZ\Ior sebbene protestante ed a capo d~uu st11tr. ac~m•tr.tr. per le mnnac~e dalla g~ue-
.. ,. · · ·. · b' o'· G · · · ,, · ' . g binetto liberale. non isd g ò · d ro•itt. d1 alcune signore cattoliche fiorentme. attncet~t11r vo 1s. he esù Onst•l regm romana chi opera a Itoma op~ra d' m- Il , · e n m 1,10 . • • • 

sulli àrilme 'è regnerà. sui costumi sulle ·n·nzi ·'l m. oud'o• e per il lliO~do. iÌ proprio frangenti di ricorrere all'. illustre . Prelato, A qdues.lo lpropdoSbltb~ aoriYde !Il Gtorn.,.~:. 
· · : · · ' .. ' " ' ' 'l 1 l' · ò · · . "Il' ' · Se a un ato o u.mo ep Qrare' 101qua 

legg!, sulle smenz~; sulla politica; ch'Egli della potestà. romana è di primeggiare sul 1 qua e .g ~ gwv assarssuno, co. 0P~~~~ e guerra m,ossà dall'ibrida ·letta ad egregie 
regm nel domest1co focolare, e regnerà mondo. E 'DOn sì dica che qu&sta. è una· coi consJ~ho. E quando l. ~ntjse~lttsmo don né .che a·mano TiYere lont11ne dr.i pericòli 
ne!J~,rqggie~ nei parlamenti,, u~gli at~'uei_; esagerazione, verchè esagerazione non .è la sta.va anm fa per cre~re ag.ltazwm: san· della Società corrott&, e. f~r deL bena r., eè 
allqra l~ 0~1esa, Jl clero, lep!scopato, 11 gran legge dell'unità sociale; nè che que• gm.nose. nei SUù ,paese, ,Il Car?ma~e~P~m~a~e atesse ed al :,loro pro1s1mo;. ~all'altro ~oh­
Papa, Sl n troveranno naturalmente nella sto è un sogno perchè sogno non è il scns.se, u.na ~a~to~ale,. che. p1ù dJ m1ghaur. ,biamo amm1rare e. lod11re quet genero11obe 
P?fo.lzim\e· che. a loro si app~r~iene,. in una moto storico e' sociale dell'u)uan geriere e !DIK~l~l~ di ~a10n?~te servl a calmare 'c,òl lor?. ~bolo 'fe~gono efticacem1ute a ~ol· 
società, non più s.epat:ata, dtvlsa, neutrale, verso una grande unità. gh spmt1 e a rlstabihre la pace. lenr• gh ~~~~nm e a. tergere ~· ·l11grJme 
l · · t ,, ... · è d · T · · · , . E pe· rchè 1·1 o d s· h d' 'tt delle nnerabth spose d1 Ge•ù Cruto. aactzza a,' ma .orna ... , Cio , n essere cn- erenz10 Mamla!ll tllustrò qual·vero con" eco ' . . . ar . 1m or a m o . . . · . · ,.
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' ... . t t . è ' . . . li' . ' Il ' . d' . t ' r' . St abbiano e~ll l p &UIO .. 81 ga a o IlO• 
:~•làna, orna a m s . . cotto romanp che Fan rutta finge d' JO'Uù· a .111\lllllrar.lone e a a stuna l uttJ. . . . l 'ù l !t b od' ~·n ~· di' Colut' che 
J. •· · · ' · · · · •· · · • l' , " , · • · t · t' l' d hè l .mtm 1 e p1 e e e m. lZ. .ij , 

, , , ..ljl' . rare quando scrisse che a Roma non l'è suoi, eompa no l n orano pere ' : ne d' d'· . re. per . fatto . a· •ò medesimo 
. ' . 1867 d . r ò 'l . d' u h . ' 1186 l ne Fanfulla fa pure la gr11nde scoperta posto " che per i Papi, e per i Cola di · ' opo, seco I, coron 1. re . :. ng, ~.rl~ quanto ar.rebb1 1tsto fatto pei auoi po,erelli. 

«. ché, il ;padpl Tosti è patrlotta. •· Ma, o ve Rienzo. ~ . ' «.Ferenczy Zoslc!l !! E. pop v~ tra, ., ~SS! secoodo nost~1 informazioni; la 'fili&' Stark 
.· ,vuolè. trov~re .il vero patriottismo se, non .. -ti. uno so.lo che .non .f!co.rdl la letter~ colla urehbè sta~a apquiata~a ~er 50!000 lir~. '' 
, nei cùori cattolici:i~evoti 'al Papato 1 l!'orse Abbia~~, detto · in prmmpio di qua· quale l~ Cardmale, ali or~ vescovo, d t Ra~b, Potremmo anche. pubblicare Il nome. !lellp · 
nell'autore dei Misteri del Vaticano nei sto articolo che rispondelamq alla. critica annunzmva alla madre sua che· recavasJ a egregie persone che hanno 11i g•nero~J:t..mtnte 
biogratl. pontifici della .Òçipltal'e,· o in' chi dei' liberali: nou siam'o stati precisi D\lll'.e· Vien,ua a dife[\dere Kl' interessi dell'Un- B~coono in. quèstà oircoatanza, le' J_DOilache 
lascia che, la scellerata calnunia, libera- sprimerci : non esiste tma critica liberale ghena. d1 S: Verd1~n11, ma \a .toro modeatt~,': ee lo 
mente si diffonda o se ne ralle,ra o vi :quando si tratta di opere del·. genere'.di «Madre madre è duopo· ch'io• parta ha rigorosamente proibitp. · 

1 d ~ ' "' ' ·Q d' ' h ' l 1 ·· . . .. . ' S'.immagiuinp i lettori, s1 qu~stQ fatto non 
app1;~u e . T t' . , ·t h quelle del Tosti, ma • la congìurà qel sì- • tuantt anLc,

1
e non to voes

1 
SI Vdl' sare1co

1
- accrelcerà alla neitra Fireu~e 1!1 fama. di 

abate os 1 con un . suo ~Cl'l to a ]anzio • è stata orgal)izzata attorno a • s re. o. . m pera ure o or ma. e . a. eì.ttà deric•l~ per eccellenza! 
mandat? S~n,Benede~to d' m~auz1 ~l Pa~la- libri siffatti. Fanfulltt . rompe la cousegna • pat~m lo chrede. Madre,, ~rHga per. tuo · lnf~tti \p,ggo in qualeho.' giornaL• i più Il· 
mento Italiano (e CIÒ molti· anm pr1ma quàndo scrive con am'mira~ione siucera o «figi w. che uon lt!WI <tltr1 chè tll', Dw·,e beraJe,whi m~tteggi all' iudidzzo del paolot-
del 1870)' per ivi peromre la c~usa mi Ida sh11patia .dello .storico cassiuese. Si « la· sua patria l • .. , . , , , . . :, tismo fiorentino;' ch" se la ride dÌtl governo: 
--·-- vede che in fondo è un buon figliuolo i il Ecco l' UOIDO che . l' Ungheria festegg~a, O qhé! · doJrèbpe for~e dargli a tenere 1 

(!) Hù. à8laOivil.EHr.l~çon,pug.999. cuore ID tradisce; o eiò, malgrado le in· unanime inquesti'giorni, :,i~rflì~~'~ndo cos\ '•uoi quàttrini'~· , . : ' 



Milano - "E' scoppi11to il colera nel 
66.o reggimento fanteria, stansiatO' nel ca­
ateli o di Milano. l militari colpiti ~nora 
aono 15, uno sm:combette, 

Tutti i malati aono rigoroaamente iaolati 
nel Fortino di P. Vittoria. 

Il reggimento infetto ~ chiuso in Castello, 
e wn appo1ito atcccato ne guantisce la com-· 
pleta. ~egregazione. 

()ortona - Un incendio ci!.Buale 
manjfoiltatosi nella oa.ttedrr.lij recò un da!!DO 
di 50 1nila lire. 

Inghilterra 
Nella cappella di S .. Luigi al'« Portman­

Square" di L~ndra, la giovane principessr. 
Elena, terza figlia del Conte di Parigi, br. 
ricevuto, mart,di 1oouo, la cresima per le 
mani dell' E.nio Cardinale Manning. Su per• 
fluo è l'àg~riungore che l& .modeeta càppelhl 
era troppo anlfUSta per IICJogliere i fedeli e 
i cortigiani dellà nenturo. :Che delidèran.no· 
allliBter'e a quella cerimonia. Il Conte e la 
Contessa di Parigi acconipagouano la figlia 
feltita di un 1emplice abito bianco,· Il car­
dinale M.auning, nel di1corso d'uso, ricordò 
le virtl). della famig!i" reale di Francia, il 
cui C~tpo nel medesimo giorno O.'fGYO. fatto 
la sua prima comunione in quelli} CE<ppella 
a.llnrche il suo a•olo, re Lui~i 'Filippo, era 
yenuto 11 cercar~ nn asilo in Inghilterra. 

Francia 
PAolo di Caaugtiao si ritira da tutti i 

comitati bonapat'tiet.i e monarchici, per riac­
quiatftre tutta la sua libertà pnliticn. 

- In seguito n ·rol'lnale domanela dall'am­
ba•ciatore spaguuolo Albereda, il pre1idente 
del Conaiglio J!'t-~ycinot ha in'fiato orilini 
1everi alla frontio•·a spagouola di inyigilare 
1ui carliiti. 

Svizzera 
J,a oaltfllica uoirPrsità a ~'riburgo (Sviz­

zera) ~arà ailcÒra ·aperta in quest'anno. Non 
am\ che un" facoltà teologica o giuridica. 
Sarà fatta aul modello di quel111 1 Loeven. 

- Preaao Erleubt.cb, tillaggio bituato 
sull" rivi\ dea tra del lago di Zurigo, in i':ltiz-. 

-zera, sono' stati riDTénuti gli a.anli d'un 
Tillaggio laoustre, i quali condano di pinoli 
e palafitte, nonchè di pietre la,orate rozza. 
mente. 

Non troYaneloai tra qu~ati o.nnzi nè og­
getti di bronzi nè di ferro, si ritiene che 
app~rtenga all'e'il della pietra, e ohe queato 
vil111ggio lacnetre sia stato coitruitoelo.1500 

11 2000 o.nni prim~> dell'èra cristiana. 
Si rinYennero colà m'arielli, scalpelli ed 

altri utensili di pietra, nonchè ossa e denti 
d 'an(m,ali .,e corna di èer~o. 

Oina 
Si ,.ripete con iniiatenza, e la notizia viene 

pubbliçiltà anche .in molti giornali eateri, 
che il goYerno invierà, alia fine di dicembre, 
un a:lto peraonagli'iQ al Papa, p~r annuziar· 
gli la maggiorità •lell' imperatore e presen­
targli gli omaggi dal. medeaimo e della f~­
miglia imperiale. Quest' imiato straordina· 
rio uoa douebbe giungere 11 Roma che al· 
l'epoca 'dolio. m111gioritll dell'imperatore. 

Cos.e . di .. C'a sa e Variet~ 
S. E. Mòn•ignl)r Arcivescovo· 

come già fece nello scorso anno, si è pllr· 
1atu que1ta mattina nella. Chiesa del Cimi· 
tero, e .vi celebrò la 111nta Mo&sà in auffra­
gio del defunto suo anteceasore Moa1ìguor 
Amlr.,a Càsatula eli venerata. memoria, o 
dopo la Me11a ai fermò 1 pr~gare 1opra il 
tumolo doye riposano le spoglie mortali del , 
liefunto Prelato. 

Pei oolle•lonatori di francobolli 
Nel suo ultimo catalo,;o, il sig. Hardo· 

mir, noto negoziante di francobolli a Parigi, 
offre 120, lire per ogni francobollo ~oacano 
antoriore al 1860 e 400 lire per quelli che 
sono perfettamente conservati. 

I fmncobolli francesi del 1849 eono TlllU· 
lati 25 lire cadauno; quelli, dell' iaola Mau­
rizio del 1847 a 2000 lire; e quelli della 
Guiaoa d11l 180q n 100() lire, · 

1M or" !II!Juui n~rtwob•·i ....... come <loou· 
menti di strava;~·>l''"" UID\tUI>. 

p.,,. r .. i·ai uu' icle" del 'uumero doli e per­
sone ehe funno colleziQni di francobolli 
),>~sta dire che a J.'arigi soltanto non Yi 

. a .!!i!I!IUJ!$&_ zewa ... a .;; x:; aa::tepw. ... _J .... 

aono meno di 150 negoziànti 1111' ingrono 
di <tneati prezioai ptzztt~i di carta. . 

Queatli pauione an11rbénte h& di forato .. 
più di una tlistenza e più di una fortuna. 
Fra i· principali eollezioniati, il Journal dts 
D~batl cita il sig. Filippo de Ferran o. Va­
rennes, clie possiede circa un miliouu e 
mezzo di francobolli, pe1• clastificaro i quali 
im):liego. due' aegretari. 

Esposislone permanente di frutta 
pre110 l' Assoola.slone agraria 
friulana. 

Domenica, 31 ottobre, la giuria auegnò 
i se1uenti premi : · 

Pecìle comm. dott. Gabriele Luigi sena­
tore del Regno per ptre butirr~ Angoull!· 
m~ tardive proyenieuti da Fagagna (proda· 
zione limitata), premio di lire 10. 
· Della Fondè Ida di Udine per pere Belle 
Ang•vine (produzione limitata), menzione. 
onore,ole. 

I!'ilaferro GioT. Batt~ di RiY!Irotta per 
ptre Curi! (produzione 6 quintt<li, n. 43 del· 
campionario), mena. onor· 

Fìlaferro Gio. Batt. per mele Beinette 
]);el (produzione 4 quint., n. 4 del campio­
nllrio), menz. onor. 

Fìlaferro GioY. · Bait. per mlle Beinette 
Cturpendù blan (produzione 8 quint., n. ~ 
del campionario), menz. onor 

Si rinnova l' aniso cna d'ora in poi, fino 
o.l giu1no dell' anno fenturu l~~> giuria per 
l'assaggio delle frutta si radunerà nella 
seconda e quarta domenica di ciascun 
mese. 

Erra.ta·oorrige 
Nella poeeia che ha per titolo c Nellà 

Ghi~1a di Nopr~reda di Prato al SltOna del­
l' organo, pubblicata nel N. 248 del Gitta.' 
dino ItaliaKo, incorse un errore tipogn11fico. 
Al verso secondo della non11 1tl!.nza . inYece 
di smarristi Jeggaai smarrissi. 

Atti della Deputa.sione · provinciale 
di Udine 

~duta del rlorno 30 ottobrt 1881 . 

La Deputazione Pro,inciale nella seduta 
odiernH. appr01'&· 'i bilt~nci pre•enti~i ·per 
l' anno 1887 dei eottoiodicati Comuni con' 
autorizzaz,ione .ai med~1imi di attinre ·laf 
s-ovraimpa.to. adrlizionale aopra ogni lita 
delle contribuzioni dirette erariali 1ui ter· 
reni o eui fabbricati nella misura ohe 1egue, 
cioè. pei Comuni di : 

A.d41z. Com. 
Lire 

Bagnaria Arsa 1.20.-
Arzeno 1.45.40 · 
A fiano 1.6ll.6ll 
Colloredo eli Montalbano 1.00.-. 
S. GioYIIni!li di Manzano 0.78.-
Bordano 11.30.-
Povoletto, fraz. om. 0.99.38 
Id. Snorgnano O. 79.06 
Cataraa della Delizia ·0.9li.-
Barcis 2.90.55 
.l!torteg'liano 1,5!1,-
S, Giorgio della Richinvelda 1.1!7.5 
CaYazzo Carnico fraz. om. . .)!.55.-
ld. Cesclnne , 1,70.-
Id. Somplago 2.05.-
Drenchia 0;61.-
Cia~rie 3.65.-
Tr,.ignaoo· 1.05.-
Trasaabis fraz, om. 1 .. ~5.-
Ià. Poooi1 1.70.-
ld. Anainie 1.30.-
Id. AIEftiO. 2.40.-

- Io Reaoito 11 prodotto ricorso la. R. 
Prefettura con nota 25 corrente n. 260.45, 
aveudo fatto conoacere cho il Ministero dd 
Teiioro di nessun altro debito fa carico alla 
Provincia per contributo obbligatorio nella 
coatrllZiona della linea r~rroviaria Porto­
gruaro-Casl\rsa, tranne quello di l. 1)2483 13 
pasabili in cinque annuRlità di l. 164~ 62 
ciascuna a partire dal1886, la Deputazione 
prese atto della fattale comunioazione. 

:b'urono inoltra truttati altri 5l! ~ffari, dei 
quali 15 di ordinaria Amministrazione della 
provincia; 36 di tutela dei Comuni; 'ed uno 
di interease delle opere pie; in compleuo 
afiari D. 69. 

Il Deputato pro'yinoir.li 
BUSIJTTI, 

11 Segret11rio 
SIUIJil~ICO. 

Il battesimo di Manllo Garibaldi, 
La Gazzetta rli 'l'orino pubblicaTa la 

s~guente lettera con premura : 
Ill.mo siq. ma1·c}1, Calami, 

Avrei voluto tacere sulla notizia data 
da alcuni fogli circa il battesimo di mio 
figlio Manlio ma temendo che. il mio si­
lenv.io poiila venire dubbiamente interpre· 
'Mo, prego la sua squisita gentilema a 
Toler rendere pubblica questa mia dichia­
razione. Il battesimo non si è fatto e no11 
si farà mai, volendosi ma11tenere i11tatte le 
tradizioni della famiglia e rispettate le 
volontà del mio rimpianto marito. 

Colla massima osservànza 
Tòrinò, 3 novembre 1886. 

:Firmata : FANOESOA ARMOSINO 
vedova GARIBAI,DI. 

Il Cittadino di Genova Ti ta sopra i 
seguenti commenti giustissimi: 

La. Gazzetta non· aggiunse commenti 
di sorta ; noi non faremo che alcune do­
mande: 

Quale autorità può avere la volùntà di 
Garibaldi in cosa che implica la massima 
lib11rtà di coscienza 1 

Oome può la signora Jl'raDcesca Armosi­
no d~re che il battesimo non si farà mai 1 

Le tradizioni della famiglia. Garibaldi 
sono quelle di non battev.zare i figli 1 

Noi crediamo che se Garibaldifosse vivo 
• in omaggio alla libertà di coscieDza do­
vrebbe permettere che il figlio Manlio • 
se di ciò è desideroso • ricdvesse ·il batte-
simo. . _;. 

Noi crediamo r.he DOllna Fr11ncesca non 
possa fare altrimenti. . · 

Noi crediamo che la t~adiziotte di cui 
es~a parla cominci dai figli di Donna Fran­
cesca, e che i liili di Annita non entrino 
in questa tradizione. 

Del resto, notiamo per la storia, che se­
coHdo molti fogli liberali, il battesimo è 
del clericalismo ! 

E' liene che lìi vadano ·spiegando ognor 
più chiaramente ad edificazione di ta11ti 
illusi, i quali credono ancor& che abbia 
fondamento la distinzion& fra elericali e 
cattolici, distinzione sempre arrecata in 
campo da certi nemici della Chiosa. 

Un linguaggio asllai migliore un . lin­
guaggio da buon cristiano e insieme · po­
trebbe dirsi Teramente liberai~ ha. tenuto 
a questo proposito il Direttore dell' Istituto 
intirn~~Zionale di Torino. Ecco in tatti ciò 
che si legga nell' Univers: · 

« Il Direttore dell' Istituto internazio· 
naie italiano di Tori11o, ci scrive in ter· 
mini pieni di c~rtesia allo stimabilissimo 

. giornale • l' Univers, » che sialllO stati 
Wndo\ti in errore a proposit~ del battesimo 
di Manlio Garibaldi, annunziato nelle 
colonne dvii' Univers, sulla 'fede di UIJ 

-corrispondente che ritenevano bene infor­
mato. 

c Se, dice egli, il giovane Garibaldi a­
ve!se eepresso il desiderio di ricevere il 
battesimo, non vi sarebbe stata ragione 
alcuna per tenere nascosto nn atto spon­
taneo· della sua. volontà .... specialmente su 
di un affare di cosl alta importanv.a. • 
Sogginuge, dopo aver flttto l' elogio delle 
qualiiÌI. intellettuali del· giovane Manlio, 
che ha passato con successo i suoi esami 
per la R. Accademia navalfl dì Livorno : 
• Ci basta di aver sparso il buoo seme in 
quel giovane e nobile cuore, e lasciamo a 
Dio la cura di farlo fruttare. , 

Questa è unà buon~ parola e un augurio, 
pel co1npimento del quale ni associamo di 
cuore al Direttore dell'Istituto internnzio-
Dale di Torino. :. · 

Una smentita. 
Leggiamo . nella Vace delta Ver#à : 
Siamo in grado di smentire nel modo 

più aRSoluto la notizia. data m11rtedi dal 
Popolo Romano e ripetuta ieri da altri 

. $iornali liberali ; che1 cioè, S. E. il conte 
-------------- ·. Paar, ambasciator~· d' Austria-.Ungheria 

nl ... •·io ·"""'oro ,• ·presso la Santa. Sede, abbia chiesto di es· 
Sabato 6 novembre ...; s. Leonardo e. sere messo a riposo, 

Possiamo aggiungere che l' illustre di· 
plomatico si ò restituito a. Roma· in ecce!-

leDti condir.ioni di salute, grazie alla cura 
balneare da lui intrapt·esa e felicemente 
compiuta. 

Nel constatare co11 piacere nn tal f,Ltto 
ci è grato ripetere che dell' • irremovibile 
risoluzione • di S. E. di ritirarsi dalla 
Yita diplomatica, conforme annunziava il 
Popolo Romano, la prelodata Eccellenza 
Sua non no sa proprio nulla; e non li t~ ve 
ha domto essere la sorpresa dall'egregio 
uomC! apprendendo dai fogli al suo giun­
gere in Roma, una tale notizia. 

La convenzione tra la S. Sede e Il 
Montenegro. 

L'Osservatore Romano pubblica la Con­
venzione stipulata tra l~ Santa Sede e il 
i\1onteuegro che stabili~ce le formalità per 
la nomina, l'entrata in funr.ioni ed eserci­
zio di funzioni stesse dell'arciYescovo di 
An ti vari : la giurisdizions in materia. ma· 
trimoniale eosl per i matrimoni misij come 
tra cattolici ; la formo la delle pubbliche 
preci pel Sovrano e l' invio a Roma di 
gioYani montenegri'ni da iniziarsi al sacer-
dozio ca\tolico. · 

'rEIAEGHA_MM l 
Londra 4 - Il corrispondente del Times 

da TirnoYI\ dopo annunziato che i reg!enti 
banuo pregato z~okoff di unirsi ad essi, 
dice c\1e,. Zaukoff rispose ~~~·era pronto o. 
Jenire il pae1e, ma che·. il governo attu·tk 
doveva anzitutto lasciare il paese. 

Lo SlaKdard ha da Berlino : E' probabile 
che la Hussia l'impadronisca di V o.rna e 
vi stabilisce una stazione navale che eaten­
derebbe la suo. azione oltre che in Bulgaria, 
anche nel Mar Nero. 

Parigi 4 - Il Times ha da Tirnova : 
Vi fu una seduta segreta d"lla8obrany~, 

nella quale iLgoYerno comunicò le tr11ttative 
con. Z•nkuff, che vorrebbe la dimissione 
dell'attuale Governo. 

La 81branye l'Bspinse la domtmda di 
Zankoff, condannando :la sila polilìca come 
antizionale. Le trattative per uu candidato 
al trono gradito alla Russia fallil·ono. Per 
prendere un>l deci1ione si attende ora il 
parere della Porta. 

AVVISO 
In Mercatovecchio al N. 6 in prossimità 

alla. Farmaci!\ J!'abris vendo11si a, prezai 
discretissimi, Libri usati, cioè Sa.tiÌi Pa~ 
dri, vite di santi, Ohatechismi, mìh eh& 
Teologici e di predicar-ione, oltre 'a più 
altre qualità di Libri di lltorilt l! leUe­
ratnra civile. 

It proprietario 
AN'l'ONIO TADDEINI d.o ilFioreutino. 

-~~~,_,.,.~1.11-1111~ .•. {> .. ,~ ......... ~ 

~ TEl~~!?~~~~!N~ ~ 
i s· · · h' 1 ! 1 pregu1 avvertue c JUoque vo esse 

servirsi dell' oper,. sua, cho riatto. o.d-
dobbi indumenti sacri, arnzzi ed ogni 
altro genere di te~suti di qualsiasi 
epoca antica o moderna, i quali . o 
per l' ingiuriu 'del tempo o per altre 

dandoli di. nuovo servi bili senza guas· 

;
. 'tarne il disegno ma .consllrvaodone c()n 

scrupolosa esattezza lo stile. 
Eseguisce inoltre qualsiasi commis· i. oione in paramenti e addobbi di chiesa ~ 

~ o sala, correel1 )lu,ziali ed altri lav,ori j 

l 
di ricamo, trappuuto ecc. 11. 

I numerosi lavori finora eseguiti e 'li 
che incontr&ropo la piena soddisfa· !. 

; 
zione dei committenti meritaudole gli i 
elo i della pubblica stampa offrono . 

i 
sull!ciente gua.rentigia perchè ella possa ii·., 
ripromettersi di veelersi onqrata dal · · 
M.M. R.R. Clero, dalle fabbriceri e . 
dai privati eli loro ambite commissioni. ~ 

Avvisa inoltre che è sem re disposta ' i a d11re lezioni di ricamo e d~ altri lavori · . 
~ donneschi tanto in sua caso. come an· 
~ che 11 domicilio verso equo comp,!!nso. 

~ 'fERESA DI LENNA " 
;j Via Paolo Sarpi N. 47 Udino. t 
• .....,1'41!.........,NOYrtt~~~~r.,w-:f'lll 
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fio~ .. etr. da L. toa - a L. 203 25 

Bancouo1~ •u•tll, da L. ~()a·..;.. a t. l!Q.~'~Ii , ~,.; 
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_,...,.~~ 

. : 'lioonoe()iure ei!l.oaciamneloon~le 'ilila'mma.i?~~. 'ed'.·irli:, 
'tiulio:Ò.i dellà. gola e dlll petto' più note eo~.to n '~òJiie' di 
intreddatur!l, .. ;rauoedini , estinzione «U Jooe 1 càtarro . r.cuto 0 ~ll-
.~oo, &llll~, toll!l , oani-pe. !l oo~tro il ~P'Pll• : , . . 

. .. ..Queste Pil.~tiglie, di un sapore p1acevole, ealme.n~ la toll~ 
·e · tr.cilitllllo. l' e~pettorasione. Esse ;tengono· i luog\l 111. :deoottl 

~\tor~li, e .. :' convengono alle. pelleone ·che-: vògliono liur~~orai 
éln\.tinue.nddl L loro · ~ffan e vr~~oggi• 
. "· m molti!• appro:n~•ion! di Miìdi'éi'niiìill.~i.eliimi; ~h~ 1 llll 
preaoriveno ·l!ueo, i felici risul't~~ot.i'cte,~.~orb',~~l~.g~ '·• .~~··v~~· 
elle ee1111 godono da più "'n'Ili, • e.tteete.no ~ìifuo1ent,eme~~}a 

· lbro 1uperiorità, per la qu~~ole d~ver~l!)i ricompense onoiifiohe, 

et.;te aocòr\Uts. ' 
ir ~vi~11r.e~, p~~ra.:lft~figni ,, imi~a-:­

: flionii; o sòstitnzioni, 'lèigere ... Seii\;ere 
l).eJ+é·';,scatole" :l'a fi'rma. dell! àilto:t:e, e 
1"' qth impresa& mare~· 1di 11 fubbH'eft.. ' 

lE 

L~~ ·sCIROPPO PAGLIANO 
DEPURATIVO. E ,JI.~J,i~,Rii)SCATIVO ,DEL SANGUE 

(B.REVBTTATO. DAL\R,l?MO GO.'V]jRl'{O D' .{TA,LM) 

Prof. ERNEST'G,,J?AG\LIIA:NO· 
lÌKÌOO SUCOESSORJ!l · • · 

.. .(Il .fq ~t •.. GIBOL.Ull~ PAGLUIIO di Firenze · 
Si veride,~sçl'!lsivaménte in NAPOLI, N. 4; Oalata s. :Marco, 

(Oaa1~ pro,pri~)r:I~ liJ<line, dqJ sig. GiQeomo,Oomessatti a. S. Lueia. 
. Lo. Oat!la di Fh•enz<.~.:è,lllop)H'Ot!lllla. . 

·. ,',.:·.a.·n oirnor Ern,aslo, Pilgllano, v.oslìiode tul'te l. Q: •.i<~<~tt.. ccritte ~~propri~ pugno. clal tu· 
Prof.' 'GlR(ltJì.MO l>J.:OLIANO' allo z1o, pi6 nl) docUJilonto, con. eu t lo de01gn• qu~lo suo 

tl!lloo•o••; 'atida•a·o&enlit<lo· &unti ·le: camJ!elehti: O:utoriì~' ( piuttootochè ricorrere alla 1u.,t• 
·pagi!•a .. dti llil!rne.li), Hnt'ico Pietro G,iQ•"'"'' l'dg!i.<tto, e tulti eolo l'O eh o audhr.emento•·e fal­
•amé~ta·.van~ano q'uOs~a. B~~e~s~lon'~; e..vver~o pura .di non, ~onfo:nder_o questo legittimo ·farmaco. 

·o<IIJ'lilfni pl'élieoli.to"•otto >J·liome All/4no ~1"1'9 t" f1m.-pp<, ,d qua/o, altro 11011 ~v~re, 
·•t•on·•aftlnit~·.èe. •del'unto P,·~ t: Girolamo, d,mai' 'i>vuto' l'onoro· di eo~er da lui oonòeoilito,' 
OÌr,ll,flll,tte 1.01', audaoia BOIIJ,a"p~rÌ. di 1\>rna.,nionzidnt' nei 'IUOÌ annun~i. inducondO'"ìl pùb· 
ibuìl' a ere<lerlo ·paroiiìo. , , , . . . . 

!il rl\eJIC& 11.wndi per: muillllàl: a.• òglli &ltto ""''• o ricToW.mo relativo a queata apeoia~· 
,,~ •n!MIP taoerito ou quoto 0<1 la altri ljio~u~i. !'\'* put rilerirai ohe a detootab,j,l~ li!OII• 
tr~. il plll. dtlle volte dalllLOae da oalute;dl••lli.··•a..uo.-ta.ae 111&8H. 

, .... , . : •. .. •rnltlo,,Pag~ •. 
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